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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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ESTATE DI SOLIDARIETÀ
ADOTTANDO UN BAMBINO

Grazie alla nostra associazione anche tu puoi scegliere di “adottare 
a distanza” un bambino che vive in terra di missione permettendogli 
cure mediche, medicine, scuola ed una vita migliore. Grazie 
all’organizzazione di volontariato “L’Opera della Mamma 
dell’Amore” puoi anche tu, ogni giorno, pensare che stai aiutando 
qualcuno che forse non incontrerai mai nella tua vita, ma che grazie 
a te sta vivendo meglio. A chi aderisce al progetto, con soli 190 euro 
annuali detraibili dalle tasse, arriverà a casa la scheda dell’adozione 
come questa pubblicata. Sappiamo bene che Dio vede e provvede 
sempre e quello che facciamo ai poveri il buon Dio non lo scorderà. 
Per chi desidera sostenere un bambino chiamare o scrivere. Grazie.



Nella mattinata di giovedì 11 maggio 2023 Sua Eccellenza Mons. Thomas Pulloppillil della Diocesi di 
Bongaigaon (stato di Assam nord-est dell’India) ha fatto visita alla sede di Paratico (Bs) per incontrare il caro 
Marco in qualità di presidente della nostra Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore ODV e fondatore 
delle Oasi Mamma dell’Amore-Villaggi della Gioia.
Oltre un’ora di colloquio nel quale il Vescovo ha presentato 
alla nostra Associazione, tramite Marco, i bisogni più 
urgenti della sua povera gente; priorità sono l’educazione 
e il sostegno socio-sanitario. Il Vescovo è Pastore dal 2000 
di questa Diocesi e ha evidenziato che la popolazione è 
composta prevalentemente da persone analfabete e molto 

povere. In alcuni villaggi al nord, al confine con il Butan, la popolazione non ha acqua 
potabile per almeno sei mesi l’anno e attingono da fonti di fortuna o da fiumi. Alla 
fine del cordiale incontro, il primo con il Vescovo Thomas, dopo aver visitato la sede 
di Paratico, pregato davanti alla statua di Maria e benedetto gli ammalati presenti in 
struttura, Marco prima di salutare e congedarsi dal Vescovo ha comunicato che: “nel mese 
di ottobre, a Dio piacendo, si 
recherà in visita all’Ospedale 
di Umden da noi costruito 
nello stato del Meghalaya 
per i 15 anni di fondazione 
ed è probabile una tappa in 
Assam per visitare il Vescovo 
e la sua Diocesi in vista della 
realizzazione di un progetto 
per aiutare i più poveri”. 
È proprio vero, quando i 
poveri bussano alle nostre 
associazioni, in questo caso 
dalle missioni, l’Opera non 
rimane insensibile e Marco 
ne è un esempio per tutti noi. 
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L’INDIA BUSSA E L’OPERA RISPONDE!

Carissimi amici, simpatizzanti e benefattori, dal settembre 1999 al maggio 2023 abbiamo aiutato, dati aggiornati dai collaboratori dell’Opera 
il 25 maggio 2023, ben 763 bambini/e attraverso il progetto “ADOZIONI A DISTANZA”. 
In questo numero non sono stati conteggiati tutti gli aiuti fatti direttamente agli orfanotrofi di Mbalmayo, Bujumbura (Africa), Betlemme e 
Calcutta (India) che ospitano centinaia di bambini ciascuno. 
Di questi oltre settecentocinquanta bambini oggi noi ne seguiamo con il progetto delle adozioni circa duecento. Gli altri, oltre cinquecento, 
sono quelli che nell’arco del tempo sono diventati grandi, si sono resi autosufficienti, altri sono partiti dalle missioni avendo trovato lavoro 
ed altri purtroppo sono morti. Abbiamo comunque cambiato in meglio, per ciascuno di loro, il cammino di crescita e di vita. 

Un giovane ragazzo, adesso universitario, nell’ultimo incontro che ho fatto a febbraio 2023 in 
Cameroun con gli adottati che sono venuti all’Oasi, mi ha detto: “Carissimo fondatore, mi 
permetto di dirle grazie di cuore! Voi mi avete dato speranza, mi avete sostenuto per ben 
17 anni con il progetto delle adozioni e questo mi ha permesso di studiare e di crescere. 
Lei non si ricorderà di me, eravamo in tanti ogni volta, ma io mi ricordo di lei, ricordo il 
signore bianco, molto alto e sorridente, che ci accoglieva ed aiutava sempre. Ricordo che 
con mamma, una o due volte l’anno, venivamo ad incontrarla per ricevere anche l’aiuto 
economico per la scuola. Poi ricordo che da quando è stato aperto questo ospedale venivo 
sempre per essere curato. Ho dei bei ricordi nel cuore. Mia mamma mi ha sempre detto, 
prima o dopo l’incontro con lei, che grazie a voi io potevo studiare, essere curato e vivere 
meglio, mi raccomandava sempre di ricordarmi di voi e che un giorno avrebbe avuto 
piacere che io vi ritornassi in qualche modo questo aiuto e queste attenzioni verso di 
me e gli altri bambini poveri. Adesso sto facendo medicina e per restituire qualche cosa 
all’aiuto ricevuto in tutti questi anni desidero venire qui in ospedale a Zamakoè a fare 
stage se lei me lo permette”. 
Il giovane Dimitri, lui ha il numero di progetto adozione “oasis n.85 / n.512 Italia”, numero 
che viene dato all’inizio del progetto per riconoscere sia in missione che qui da noi il loro 
dossier per le registrazioni e comunicazioni, ecco, Dimitri, questo il nome del ragazzo oggi 
21enne, è stato aiutato dalla nostra opera fin da piccolo. Il suo sostegno grazie al progetto 
“adozione a distanza” che è iniziato e continua con la signora Anna di Lomazzo (Como) dal 
maggio 2006. 

Amici, non vi nascondo che non ricordo Dimitri da piccolo, così come non ricordo tutti i bambini adottati in questi oltre vent’anni, alcuni 
sì li ricordo perché mi hanno “segnato” per qualche motivo particolare, così come non conosco personalmente tutti voi, ma so che VOI per 
ciascuno di LORO avete fatto tantissimo! Grazie di cuore! Infatti, io quando mi reco in missione e vado a visitarli mi sento uno strumento, 
mi sento un AMBASCIATORE della VOSTRA GRANDE CARITÀ!
Amici, per esempio ricordo bene, perché mi ha segnato, il piccolo Joseph indiano che ho avuto in braccio a Shillong nel 2008 ed aiutato per 

ADOZIONI: la parola a Marco! (prima parte)
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il sostegno nel centro per malati di rachitismo. Ricordo Ryan, figlio di migranti camerunesi che viveva ad Ospitaletto (Brescia) per il quale 
abbiamo fatto tanto: visite oculistiche, lui era quasi cieco, un piccolo intervento e occhiali nuovi e costosi. Ricordo Desirè di Adro (Brescia), 
il papà disoccupato che non riusciva ad acquistare farmaci e prodotti per la delicata malattia della piccola, per lei abbiamo fatto una partita 
di pallavolo con le squadre Italia e Israele, con il ricavato abbiamo comprato materiale, biancheria ed aspirapolvere con sistemi antiacaro. 
Ricordo bene Octave che vive in un povero villaggio del Cameroun nato con il labbro leporino che abbiamo adottato e fatto operare, così 
come Olive che abbiamo fatto operare più volte al labbro leporino e palatoschisi (in 16/17 anni ben 5 importanti interventi chirurgici e 
l’ultimo eseguito dall’equipe della Francia nel 2020 nel nostro ospedale). Ricordo Caterin di Mbalmayo, una ragazza con idrocefalo (la 
testa enorme perché non drena liquidi) che abbiamo aiutato con visite ed un intervento ma poi, tornato dopo 3 mesi in Africa mi dicono 
essere volata in Cielo ed il suo corpo messo ai piedi di un grande mango. Ricordo la cara amica infermiera Katia quanto si è spesa per questa 
situazione. Mi permetto di dire che Dio non dimentica il bene fatto ai poveri!
Ricordo Jeanbosco che, orfano e senza aiuti, è stato accompagnato bene negli studi ed è diventato sacerdote, ricordo Jean che dopo ben 20 
anni ho ritrovato a febbraio ultimo scorso responsabile dell’orfanotrofio di Mbalmayo che lo aveva accolto e fatto crescere. 

Come dimenticare Therese e Marcellin i due bambini andicappati 
africani, oggi ragazzi, per i quali ci siamo impegnati e abbiamo 
costruito una casetta ciascuno per loro e le loro famiglie. 
Tantissimi e bellissimi ricordi che oggi mi commuovono…
Veniamo al nostro Dimitri, questo bambino aveva 4 anni di vita e 
con la mamma venne a chiedere un sostegno per migliorare la sua 
situazione socio sanitaria. Dimitri è stato FORTUNATO, sì questa è 
davvero una fortuna, ha avuto una mamma scrupolosa che voleva il 
suo bene e lo ha portato all’Oasis per presentare la sua “povertà”. Qui 
ha trovato una persona che li ha ascoltati, gli ha fatto una fotografia, 
ha compilato una scheda con i dati personali e poi, una volta in Italia, 
lo ha fatto “adottare a distanza” da un “ANGELO”, in questo caso di 
nome Anna, che forse non lo incontrerà mai di persona nella sua vita 
ma è stata protagonista con l’Opera a cambiare la vita a lui. 
Quando alcune persone mi dicono che il “bene” va fatto senza essere 

pubblicizzato, io replico che dipende da che “bene” si tratta! Questa non è pubblicità, è testimoniare la grandezza della carità che in troppe 
persone ormai manca. Amici, questa è la storia di Dimitri che vive in un povero villaggio del Cameroun e voglio, ho piacere, che sia 
conosciuta anche da voi. 
Amici, quanti “Dimitri” ci sono che bussano alle porte della nostra coscienza, quanti “Dimitri” ci sono sulle carrette del mare che annegano 
nel mediterraneo? Quanti “Dimitri” ci sono oggi in Africa, India e paesi poveri che hanno bisogno di noi? TANTISSIMI!!! 
Amici, credo che la nostra risposta possa essere quella di scegliere, senza indugio, di aderire ad un’adozione a distanza perché con l’Opera 
della Mamma dell’Amore ODV quello che voi offrite, il minimo giornaliero richiesto per il progetto sono soli 52 centesimi (190 euro 
annuali) arriva a destinazione, tutto arriva sempre ai bambini ed è prezioso per loro. 
Grazie per chi li aiuterà a sorridere!	 Marco

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2023) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

Visita a Therese e famiglia,
febbraio 2023, con il Vescovo Giovanni

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino che 
vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo annuale 
richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi organizzativi 
e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle adozioni è di 
almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.



La nostra nuova realtà “Oasi Mamma dell’Amore e Villaggio della Gioia” di Caorle (Ve), pensata e progettata per ospitare 
famiglie, anziani e persone con disagio psicofisico, compie un anno di apertura “provvisoria”. Sì, provvisoria perché per ora è 
aperta solo per la stagione estiva (da giugno a settembre) e questo fino a quando saranno ultimati tutti i lavori previsti. 
Lo scorso anno (da novembre 2021 a fine giugno 2022) le ditte incaricate hanno 
lavorato e abbiamo ristrutturato a nuovo i due piani fuori terra: il primo e il 
secondo. Qui abbiamo realizzato 12 appartamenti di cui 4 con bagno per disabile. 
Non nascondiamo in segno di trasparenza, che per permetterci di pagare 
questi lavori realizzati l’associazione Oasi-onlus ha acceso un importante 
mutuo bancario con rata mensile pari a 5.600 euro. Questo è uno sforzo 
importante ma siamo certi che tutti voi continuerete a sostenere le opere. 
Ora, con il permesso di costruire rilasciato dal Comune, già in mano nostra dopo 
aver pagato gli oneri di urbanizzazione, si prevede la ripresa dei lavori già a 
ottobre 2023 per alzare un nuovo piano. 
In questo terzo piano verrà realizzata una sala riunioni, uno spazio per la 
preghiera, la palestra ed i locali per la fisioterapia. Al quarto piano avremo 
una terrazza di oltre 180mq riservata all’area riposo o terapie occupazionali 
all’aperto. Al piano terra, infine, verrà ampliata la sala da pranzo, la caffetteria 
e verrà realizzato il nuovo blocco scale-ascensore. Verranno poi demolite le 
scale esistenti interne che ci permetteranno di ricavare altri spazi su ogni piano. 
Un anno fa erano in corso i lavori di ristrutturazione, le fotografie ci ricordano 
i passi fatti e le fatiche. Come sempre ci raccomandiamo all’aiuto di tutti voi 
per permettere a tante persone di sorridere e avere servizi importanti, sia per 
gli ospiti interni che per la comunità che dimostra già di volerci tanto bene. Per 
sostenere questo progetto potete inviare la vostra erogazione liberale, detraibile 
dalle tasse, come indicato qui sotto. 

CAORLE UN ANNO DOPO
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PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%




